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  ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.


  
    
  


  Introduzione


  «Specchio specchio delle mie brame, chi è la più bella del reame?» 


  Domanda dalla difficile risposta in un’epoca in cui si combatte non solo contro gli specchi tradizionali, ma anche contro immagini tanto desiderabili quanto irraggiungibili: le icone del cinema, delle riviste e della televisione. 


  La tematica interessa la maggior parte delle donne, dall’adolescenza fino ai famosi “anta”, e la vivo ogni giorno io stessa sulla mia pelle da circa dieci anni, da quando ho dismesso gli abiti di bambina. 


  Anche le persone più belle e affascinanti, alcuni giorni più di altri, (quelli dalla famosa “luna storta”), si soffermano a guardare quel particolare che non le soddisfa e che vorrebbero cambiare, ma non sanno come fare. 


  Se da una parte la chirurgia estetica potrebbe sembrare una sorta di bacchetta magica, dall’altra ha il difetto di essere costosa e dolorosa e di non poter correggere qualsiasi problema (ad esempio l’altezza o la pelle non si possono cambiare, se non rischiando la vita). 


  Ecco che una preziosa alleata ci viene incontro, la moda: non bisogna essere necessariamente fashion victims per usufruirne, basta avere un po’ di astuzia e fantasia e con gli abiti e gli accessori adatti (acquistabili anche al mercatino con poche decine di euro) si può migliorare la propria persona. 


  Il gioco preferito dalle donne di tutto il mondo, lo shopping, diventa, dunque, anche un ottimo aiuto “fai da te” per aumentare la propria autostima e migliorare il rapporto con gli altri. E se il difetto sotto accusa non riguarda il fisico, ma il volto o le mani? In questo caso saranno il maquillage e l’acconciatura a darci un sostegno.


  Non ci si deve aspettare miracoli o trasformazioni in top model, (se si desidera l’impossibile si rischia di rimanere delusi e di vedersi anche peggio), ma qualche piccolo trucco e espediente che ho racchiuso per te in questo corso. Il primo passo è la sincerità: ammettere di avere un difetto e che Madre Natura non è generosa con tutte allo stesso modo, ma senza dimenticare il vecchio detto della nonna “nessuno è perfetto”, che a molte sembrerà retorico e falso ma non è così.


  Quando ho studiato per il mio esame di Fotografia, sono rimasta a bocca aperta scoprendo quanti miracoli sia in grado di fare un programma come Photoshop! 


  Se già andando dall’estetista a farci truccare per una festa, o dopo una seduta dal parrucchiere, sembriamo completamente diverse e più belle, pensate per le star del cinema o della tv quanto possa essere facile migliorarsi, dato che hanno a disposizione equipe di esperti ogni giorno! 


  Questo per dire che la bellezza assoluta che vediamo sui giornali non esiste veramente, non per retorica. Ma migliorare si può, basta seguire le strategie giuste e non arrendersi se i risultati non arrivano subito: è soprattutto la percezione che abbiamo di noi a dover cambiare e per questo ci vuole tempo.


  Il verbo accettare fa presupporre che ci sia un disagio alla base, legato a un difetto, perché se questo non ci facesse male non dovremmo accettarlo, ma riusciremmo a convincerci in maniera naturale, senza porci la questione. 


  Se abbiamo dunque qualcosa da accettare, dobbiamo imparare come fare a convivere con quel problema, cercando di non trasformare il disagio in complesso. 


  Il mio intento è quello di fornire un personal shopper in “carta e penna”, anziché in “carne e ossa”, più economico, pratico e comprensibile anche dalle “non addette ai lavori” del settore moda, consultabile in qualunque momento della vostra vita. 


  La regola è piacersi e piacere! Pronte per cominciare?


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO  1: Come riconoscere gli abiti che ci valorizzano


  Accettare le curve grazie al look giusto


  Se il vostro problema è la lotta con la bilancia, o semplicemente, pur non avendo problemi di peso, c’è una parte del corpo che vorreste far apparire più snella, l’abbigliamento vi può aiutare.


  Resta valido il libero arbitrio, cioè il concetto secondo cui ognuno può indossare ciò che più ama, ma innegabilmente alcuni capi ci donano e altri no e se questo ci provoca un disagio dobbiamo imparare quali sono per poterli evitare. Inoltre alcuni trucchi permettono di distrarre l’attenzione dai punti critici. Noi donne, per natura, tendiamo ad accumulare grasso su seno, fianchi, cosce e addome: vediamo, dunque, come rimediare almeno esteticamente, partendo dall’alto. 


  Chi ha un seno molto florido (per florido intenderemo da una quarta misura in su) e si sente inadeguata in certe circostanze, deve tener presente che indossare maglioni extra large per camuffarlo provoca l’effetto contrario. Infatti, nell’abbigliamento sono gli opposti a dare il giusto risultato, in quanto, compensandosi a vicenda, creano un effetto armonico e gradevole. 


  Per questa teoria che chiameremo teoria degli opposti, se metto una maxi felpa su un busto importante, pensando di nasconderlo, acquisterò, invece, almeno una taglia in più. Se non vogliamo metterlo in mostra, ma nemmeno farlo sembrare più grande, l’ideale è indossare magliette che cadano morbide, non troppo larghe né troppo aderenti. 


  I tessuti elasticizzati stanno bene senza imbarazzare solo se si tratta di capi scuri, di lupetti o di dolcevita, che mostrano le forme ma non la pelle. Infatti, concentrare colore, aderenza e scollatura, su una zona che vorremmo coprire, non fa che esaltarla. 


  A chi è prosperosa donano molto le scollature a cuore, a V e a giro (tutte subito sopra l’inizio del seno e non a metà) mentre sono da evitare il girocollo accollato, la barchetta, e lo scollo all’americana (cioè quello che si lega dietro il collo). 


  Quest’ultimo, come anche le camicie tipo blusa (cioè larghe con l’elastico sui fianchi), accentua le curve senza però definirle, dando così l’effetto di un busto senza forma. 


  I top senza spalline, se li adorate e non potete proprio farne a meno, per evitare l’imbarazzo di doverli tirare sempre su, sono da abbinare a una fascia molto contenitiva che permetta di sorreggere bene il seno. In genere, però, l’intimo a fasce sarebbe da evitare quando il seno è grande, poiché lo appiattisce e non accompagna la forma. 


  Questo vale anche per quando si devono scegliere i temutissimi costumi da bagno: le fasce sono scomode quando si esce dall’acqua o ci si tuffa, e lo stesso vale per il push-up, (che rimane troppo scollato davanti per un seno grande), per costumi interi senza le coppe incorporate e per i triangoli. 


  Ottima è invece la vela, cioè un triangolo più alto che diventa un tutt’uno con il laccio che si lega dietro al collo. 


  L’intimo e il beach wear adatto sarebbero a forma di “balconette”, un balconcino con un accenno di bustino nella parte bassa che “abbraccia” il seno e lo contiene, senza metterlo in evidenza, con il ferretto o il silicone di sostegno. 
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  Se amate i bustini non solo come intimo, ma anche come capo esterno (negli ultimi anni sono molto in voga) dovete indossare quelli senza la forma delle coppe, ma con strutture nascoste all’interno (le stecche e il silicone nella parte superiore sono l’ideale) in quanto su un seno formoso il primo tipo risulterebbe volgare e vi sembrerebbe di essere nude, come se vi foste dimenticate la maglietta. 
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